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II Presidente 
in Calabria 
E* LA PRIMA volta che un 

Presidente della Repubbli­
ca prende contatto con una delle 
regioni, forse, più significative 
della realtà meridionale, e, cer­
to, la più crudelmente provata 
e piagata dal succedersi di re­
gimi di oppressione e di sfrut­
tamento a cui, purtroppo, non 
fa eccezione l'ultra secolare pre­
dominio del capitalismo nell'Ita­
lia unitaria. 

Visitare la Calabria è sem­
pre un partecipare ed un vivere 
un'emozionante realtà: ciò ac­
cadrà anche al Presidente; an­
zi, l'augurio di benvenuto e di 
buon viaggio che i comunisti 
calabresi gli rivolgono fa tut-
t 'uno con la fiducia che egli 
possa penetrare, con la sua sen 
sibilila, a fondo il dramma del 
la Calabria, anche a danno del 
protocollo e con delusione di 
chi vorrebbe piegare la visita 
a fini particolaristici. 

Peraltro la coincidenza del 
viaggio col ventennale della Re 
pubblica arricchisce di signifi 
cato l'avvenimento e stimola a 
chiedersi in che misura il mio 
vo Stato abbia rotto con il 
passato, rinnovato le strutture 
economiche e le condizioni di 
civiltà e di libertà e. soprattut­
to, in che misura sia riuscito 
a garantire, all'interno del suo 
sviluppo, una dinamica di si­
cura redenzione di questa par 
te d'Italia lì" inutile allineare 
cifre di spesa pubblica; già il 
meridionalismo tradizionale ha 
fatto giustizia di questo meto­
do La risposta va data alla 
luce del programma scritto noi 
la Costituzione e, sulla base 
di esso, occorre presentare al 
Presidente ed all'Italia il dram­
ma della Calabria. 

QUI LA TERRA, per gran 
parte della sua estensione, 

non appartiene a chi la lavora, 
neppure ancora là dove lo Stato, 
sotto l'impeto della spinta con 
tadina, ha espropriato parte di 
latifondo; qui sopravvivono, l e p 
pure scalfiti, contratti agrari la 
cui origine si perde nella notte 
del Medio Evo; qui, malgrado 
promesse solenni e ricorrenti il­
lusioni, l'industria non ha per­
corso neppure i primi passi di 
un processo di sviluppo; qui 
gli scambi, i consumi, la condi­
zione civile, persino la nutri 
zionc ristagnano a livelli di ar­
retratezza, specie all'interno, vii 
tipo indiano. 

Si guardi pure al nuovo, ai 
tratti di autostrada, di doppio 
binario, di canali d'irrigazione 
e si ricordi che neanche questo 
ci sarebbe qui senza certe me 
morabith ' lo t te ?ilhifarie."~ Non 
sfugga, però, che l'odierno in-
trcccioy:Ó,i vdcthtd* e muòvo non 
costituisce la risposta di cui la 
Calabria aveva ed ha bisogno 
e che essa già reclamava alla 
testa del Sud nelle votazioni 
repubblicane e quando scuote­
va, con potenti moti per la 
terra e la libertà, il sistema che, 
guidato dalla DC e a gestione 
centrista, ricomponeva il pre­
dominio del capitale. Ci sia per­
messo a tale proposito di spe­
rare che gli organizzatori del 
viaggio consentano all'On. Sa-
ragat di sostare a Melissa per 
deporre un fiore sulla tomba 
di Angelina e Francesco Mauro 
e di Giovanni Zito, per ttfer-
mare l'impegno solenne che mai 
più in nome dello Stato si spar­

gerà sangue di chi lotta per la 
emancipazione e per riafferma­
re i sacri diritti dei lavoratori. 

LA CALABRIA ha pagato e 
paga per la fallimentare po­

litica. dei governi, sia di edi­
zione centrista che di centro • 
sinistra. Gli uni e gli altri han­
no puntato su uno sviluppo do­
minato dal profitto del mono­
polio, nell'illusione che dal 
« miracolo », ieri, e dalla « ri­
presa », oggi, possa propagarsi 
sin qui l'onda dello sviluppo. 
E la realtà è che il monopolio 
assegna ancora alla Calabria an­
zitutto la funzione di fornitrice 
di merce-lavoro, in patria e al­
l'estero. La tragica conferma sta 
11, a S. Giovanni in Fiore, nel­
la lapide in memoria dei ca­
duti a Mattinarle. 

Nessuna meraviglia che, . in 
questo quadro, anche il pano­
rama dei rapporti sociali e po-
litici sia dominato da lotte e 
scontri per contestare odiose 
forme di supersfrutlamento, di­
scrimina/ioni e arbitrii padro 
n.ili. insidie contro i lavoratori, 
sia nelle campagne che nelle 
fabbriche. Nessuna meraviglia 
clic, in assenza della Regione 
qui più che altrove necessaria 
per superare vecchi municipali 
smi e coordinare uno sforzo 
imitai io, il centralismo soffochi 
le autonomie locali e operi ta 
gli ai bilanci che, solo nel '65, 
superano i 15 miliardi. 

E che nessuno si illuda: an­
che le migliori energie espres­
se inizialmente dal centro - si 
tiistra, a Reggio, a Crotone, a 
Cosenza, si consumano in un 
riformismo senza prospettive, 
mentre la mala pianta del tra 
sformismo corrotto e corruttore 
cresce all'ombra del sottogover­
no e nel clima del conformismo. 

MA LA Calabria non è disar­
mata. Per quanto ingenti 

""ino Ì guasti e profondi i se­
gni della sofferenza e dello 
sfruttamento, grandi sono le tra­
dizioni e vive le forze della de­
mocrazia e del socialismo, ge­
neroso lo slancio delle masse, 
anche in questi giorni in lotta 
per il salario, il lavoro, la terra. 

La Calabria sa che la chiave 
dei suoi problemi non sta nel 
postulare presso i ministeri, ma 
nell'imnorre un'altra politica, un 
altro governo, capace di fare 
di questa Repubblica uno Stato 
che sorregga le classi lavoratrici 
nella lotta per limitare ed eii 
minare il potere di comando del 
monopolio, per colpire in ra 
dice lo sfruttamento coloniale-
dei Sud e garantire jn Calabria 
il -formarsi di un'estesi classe 
dì contadini che abbiane del 
tutto franca la terra^ed.on {un: 
zione della cui ricca e moderna 
iniziativa trasformatrice, indivi­
duale e collettiva, si organizzi 
lo sviluppo dell'industria e que! 
lo delle opere di civiltà e deg'i 
stessi istituti della democrazia. 

A questo disegno unitario la­
vorano i comunisti calabresi, 
non senza percepire il pericolo 
di confusionarie corse a fusioni 
che qui già dividono; non sen­
za però sentire il valore nuovo 
dei messaggi unitari, dalla Fiat 
di Torino all'OMECA di Reg­
gio, e l'eco che hanno a Vibo 
le parole pronunciate a Mestre 
dal Presidente. 

Abdon Alinovi 

Dibattito tra pedagogisti 

Consenso alla 
diffusione dei 

giornali d'istituto 
Dall 'esperienza del caso del­

la Zanzara si può t r a r r e una 
€ lezione » generale: questa è 
la conclusione cui è piunto > c r i 

s e r a il « Convegno dei cinque » 
radiofonico dedicato ai giornali 
scolastici . 

Nel concludere il dibattito, il 
presidente del Convegno, prof. 
F r a n c o Fer ra ro t t i . ha dotto fra 
l ' a l t ro : « Non c"è dubbio che 
c ' è un'esigenza molto chiara . 
molto morale e molto pulita: 
f a r coincidere ciò che si pre­
d ica . ciò che si dice, la mora­
le predicata con la morale vis 
su t a . con ciò che si fa. con il 
comportamento di ogni giorno. 
Nei giovani c ' è questo bisogno 
di autentico, morale sentire 
quotidiano: c 'è un bisogno, in 
a l t r e parole , di essere in pace 
con se stessi e di capi re i mos 
saggi che arrivarlo da ogni par­
t e . da cui sono bombardat i . Ca-
.pire . cioè, l 'esperienza che è 
alla base del vivere civile ». 

Al Convegno hanno parteci 
pa to Fon Baldelli (de) , preside 
di scuola media: la prof ssa 
Falcucci . insegnante di filoso 
fia: Fon. prof Valitutti (PLI) . 
professore di Dottrina dello 
Stato all 'Università di Roma; e 
il prof. Visalberghi (PSI ) . pro­
fessore di Pedagogia nell'Uni­
vers i tà di Roma. 

D prof. Visalberghi ha det­
to , fra l 'altro, che i giornali 
d'istituto sono la pales t ra na­
tu ra l e dei dibattit i dei ragaz-
s | , < la sede in cui t rovano po­

sto anche le relazioni sulle lo­
ro attività, sulle loro ricerche. 
sulle discussioni che hanno or­
ganizzato »; insomma: «Tut ta 
la vita più ricca, più viva spon­
tanea dei ragazzi finisce per 
confluire nel giornale di isti­
tuto >. 

Secondo la prof.ssa Falcuc­
ci. « l ' insegnante che collabora 
al giornale studentesco non de­
ve assolvere alla funzione isti­
tuzionale del censore, ma a 
quella dell 'educatore ». 

Pe r Valitutti. i maggiori sfor­
zi debbono essere fatti « in di 
rczione della tutela e della di 
fesa della libertà dei giornali 
d'istituto, perché in questo mo 
mento il rischio maggiore è 
proprio quello che corre que­
sta libertà In una scuola — 
egli ha continuato — così po­
vera di strumenti di esercizio 
della autonomia dei giovani, i 
giornali che si fanno nell'ambi 
to degli istituti sono uno dei 
pochissimi strumenti di esercì 
zio di questa autonomia ». 

Infine, secondo Baldelli, : 
giovani di oggi sono « migliori 
di quelli di ieri. E migliori del 
la società che in qualche modo 
li vorrebbe, troppo spesso, tu 
te lare . Perciò, non ho nessuna 
difficoltà a considerare la ne­
cessità del massimo spazio. 
senza però dover t rascurare 
quei nessi e quei rapporti che 
devono esistere t r a loro e la so­
cietà adulta, rappresentata dal­
la 'amiglia e dalla scuola >. 

Alla Commissione Esteri della Camera 

Stamane si apre 
il dibattito sulla 
politica estera 

Attesa per le dichiarazioni di Fontani - La DC pretende di 
rinviare ancora una volta la questione della rappresentan­
za italiana a Strasburgo - Nuovi dissensi nella maggioranza 

S t a m a n e si r iun i sce la Com­
miss ione Es te r i de l la Camera , 
la cui convocazione, com'è no­
to, e ra s ta ta chiesta dai depu­
tati del PCI. Le d ich ia ra / ion i 
che farà l 'anfani sano a t t ese 
con mol to in te resse , in quan to 
p e r m e t t e r a n n o di conoscere 
l 'operato e #li intendimenti del 
governo sia nei confront i del­
la crisi in seno alla NATO 
sia pe r q u a n t o r igua rda l 'ulte­
r io re aggravars i della situa­
zione nel sud-est as iat ico do­
po il graviss imo at tacco USA 
ai sobborghi di Hanoi . Sui te­
mi di polit ica es te ra , del re­
sto, a l t r e scadenze di g r ande 
r i l ievo sono prev is te nel cor­
so del la se t t imana . Giovedì 
p ross imo avrà inizio la visita 
del min i s t ro degli Ester i so­
viet ico Gromiko, che ha in 
p r o g r a m m a impor t an t i collo­
qui con Fanfan i ; domani , i 

capi -gruppo si r i u n i r a n n o 
presso il p r e s iden t e del la Ca­
mera Bucciarel l i Ducei pe r 
affrontare il p rob lema del rin­
novo della r appresen tanza ita­
liana al P a r l a m e n t o di Stra­
sburgo . 

A ques t ' u l t imo proposi to 
un notevole s t a to di nervosi­
smo si nota nel le file della 
maggioranza, divisa profonda­
m e n t e sui cr i ter i da ado t t a re 
pe r la designazione ilei nuovi 
de legat i i tal iani . Due dei par­
titi governat iv i , la DC e il 
PSDÌ, non hanno ancora pre­
so una decis ione ufficiale che 
modifichi la posizione cocciu­
t a m e n t e assun ta in passato, e 
con t r a r i a alla r appresen tanza 
senza discr iminazioni di tu t t i 
I se t tor i del P a r l a m e n t o nel­
la delegazione. I e r i si è ap­
p reso che la DC, t r a e n d o a 
p re t e s to il viaggio che Rumor 

La DC annuncia: 

Bargellini 

capolista a Firenze 
La manovra contro La Pira e il suo gruppo 

Ma la situazione è tuttora aperta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 18. 

Mentre la sinistra più rappre­
sentativa della DC fiorentina ha 
lanciato ufficialmente la candida­
tura del professor La Pira, pro­
ponendo capolista per Palazzo 
Vecchio, il gruppo dirigente do 
roteo-fanfaniano. è decisamente 
orientato a gettare a mare l'ex 
sindaco e il suo gruppo (rappre­
sentato. nel precedente Consiglio. 
da cinque esponenti) e a presen­
tare alla prossima consultazione 
elettorale una lista capeggiata 
dal prof. Bargellini e co rn i s t a 
di soli 31 candidati, tutta gente 
nuova. 

La presa di posizione della si­
nistra < lapiriana » (sostenuta 
con forza nel corso della riunio­
ne del Comitato provinciale del 
partito), tesa a riaffermare una 
linea politica avanzata, sensibile 
ai grandi problemi della pace e 
del rinnovamento sociale e ca­
pace — secondo i suoi proponen­
ti — di far assumere a Firenze 
un ruolo pari alle sue tradizioni 
democratiche e di lotta per la 
coesistenza, ha trovato totale in­
comprensione da parte del grup­
po dirìgente d e . il quale ha rin­
novato (fiancheggiato dalla stam­
pa conservatrice) in queste ulti­
me ore le sue prensioni sul pro­
fessor Bargellini. perchè accetti 
di farsi strumento di questa si­
gnificativa operazione politica. 
Ieri, infatti, la segreteria pro­
vinciale della DC ha annunciato 
con grande pattale i risultati 
del « referendum lampo » svolto­
si nelie sezioni domenica sera e 
conclusosi in nottata, dal quale 
risulta che il professor Bargel­
lini ha ottenuto F30SÓ del suffra-

Visita di studio 
di universitari 

alle cooperative 
agricole 

BOLOGNA, 18. 
L'n gruppo di studenti e profes­

sori dcl'.j Facoltà di agraria di 
Ponici (Napoli), guidato dal pro­
fessor Manlio Rossi Doria, ha 
visitato oggi le cooperative del­
l'Ente Delta. Nei quattro giorni 
precedenti il gruppo aveva avuto 
incontri e discussioni con soci 
e dirigenti di cooperative agri­
cole di vano tipo a Ravenna. 
Bologna e Reggio Emilia. Nel 
l'incontro conclusivo di quella 
prima parte del viaggio di studio 
il prof Rossi Dona aveva espres­
so il suo vivo compiacimento per 
il livello raggiunto dalla coope 
razione, che realizza m Emilia 
le esperienze più avanzate di gè 
«tione agricola diretta dei lavo 
raton sia di terreni che di stalle 
sociali e attrezzature, e per l'im­
pegno civile di tutto il movimen­
to. 11 viaggio di studio sarà com­
pletato domani, martedì, con vi­
site organizzate in accordo con 
l'Ente Tre Venezie e con le eoo-
perativ» di Castelfranco Veneto. 

gì. il professor La Pira il 16TJ. 
L'esito di questo « referendum » 
dovrebbe convincere il candidato 
di comodo prescelto dal gruppo 
dirigente a trasformare 11 suo 
rifiuto a presentarsi capolista, in 
un si. Questi risultati si fanno 
passare come un grande succes­
so del gruppo dirigente. In real­
tà. non si tratta affatto di un suc­
cesso. poiché soltanto il 50% de­
gli iscritti al partito (che non 
sono più di tremila nella nostra 
città) hanno preso parte al re­
ferendum. che ha interessato, co­
me si vede, solo una ristretta ali­
quota di tradizionali elettori della 
DC. Se poi si tiene conto del fat­
to che numerosi elettori hanno 
manifestato, con scritte Irriferi­
bili. U loro dissenso alla politica 
del gruppo dirigente e dal modo 
con cui si tenta di portare a com­
pimento l'opera di decapitazione 
della sinistra d.c., si avrà il qua­
dro completo della confusione 
esistente nella DC. della crisi che 
travaglia il partito e del cui de 
sac in cui si è andato a cacciare 
il gruppo dirigente doroteafan-
faniano. 

E' da notare infatti che nel 
corso della riunione del Comi­
tato Provinciale (ed i risultati 
del referendum confermano que­
sto orientamento) sia gli scelbia-
ni sia i domici. sia i fanfaniani 
sia il e gruppo politico * «che pas­
sa sotto il nome di sinistra lea­
lista) si sono trovati concordi sul 
nome del prof. Bargellini dietro 
la cui candidatura si delinea uno 
dei più deteriori pateracchi che 
siano stati sottoscritti dalle va­
n e forme e correnti della D.C. 
fiorentina. Ed è proprio questa 
singolare convergenza di indirizzi 
da parte dei vari gruppi d .c , che 
denota il fallimento dell'operazio­
ne Bulini che avrebbe dovuto 
realizzarsi in maniera « indolo­
re » senza strappi a ministra, ma, 
anzi, con un avallo delia sini­
stra lapiriana. Proprio per que­
sto. intatti, ia scelta era caduta 
sul prof. BargeUini. molto amico 
del prof. La l'ira. Ora. la mano­
vra é scoperta. La presa di posi­
zione. a favore del prof, l-a Pira. 
della simst-a più qualificata e la 
singolare convergenza di altre for­
ze. sul nome del prof. Bargellini 
indicano chiaramente quali sono 
ie linee che si confrontano nella 
D.C. e pongono seri problemi di 
scelta a tutte le forze e i grup­
pi che seguono la D.C. In par­
ticolare al gruppo di < Politica ». 

che concordando sul palcoscenico 
dei doroteo-fanfaruani. rischia 
di farsi strumento di una opera­
zione che tenda alla definitiva eli­
minazione della sinistra lapiriana 
e ad un assecondamento dello 
stesso ai voleri del gruppo din-
gente. Ma le preoccupazioni per 
il segreta no provinciale della 
D.C. fiorentina. Butini. non ven­
gono da sinistra. La sua proposta 
di presentare una lista di soli 31 
esponenti, idi soli « tecnici »). 
comandata dal prof. Bargellini e 
lasciare fuon di Palazzo Vecchio 
tutti gli ex consiglieri ed asses 
«ori. « notabili » compresi, ha su­
scitato le ire di targa parte del 
partito, che non intende presen­
tarsi alle elezioni cosi sguarnito. 

La lotta, perciò non è conclusa. 
Anzi, sta entrando proprio ora 
nel vivo. 

si appresta a fare nell'Ame­
rica Latina, pretende un nuo­
vo rinvio della questione, sul­
la quale esiste invece un pre­
ciso impegno a risolverla en­
tro la fine del mese. Da par­
te sua il PSDI. che teme di 
essere « scavalcato », vorreb-
he rinviare la propria decisio­
ne a quando sarà nota quella 
della DC. Si è dillusa anche 
la preoccupante notizia che 
il PSI avrebbe accettato que­
sto giuoco a scaricabarile, 
gravemente offensivo per il 
Parlamento. Intanto, il sinda­
co di Milano, Piero Bucalos-
si, della sinistra socialdemo­
cratica, si è pronunciato nel 
corso di una manifestazione 
ufficiale per l'inclusione del 
PCI e del PSIUP nella rap­
presentanza italiana, e l'agen­
zia della corrente ha sottoli­
neato la sua posizione chie­
dendo che la Direzione del 
partito si pronunci al più 
presto. Ma la destra di Paolo 
Rossi non è di questo parere, 
e invita apertamente al rinvio. 

In campo democristiano, la 
sinistra seguita a polemizzare 
con le affermazioni fatte a 
gotto continuo dai dirigenti 
dorotei — e riprese anche do­
menica da Rumor — secondo 
le quali la sistemazione rag­
giunta nel Consiglio naziona­
le avrebbe risolto in modo 
soddisfacente per tutti i pro­
blemi interni della DC Una 
nota della Radar scrive in 
proposito che al vertice « si 
è riorganizzata una vecchia 
corrente allargata alla destra, 
avendo le sinistre all'opposi­
zione », e che non si deve pen­
sare di poter estendere questa 
situazione anche alla perife­
ria. illudendosi di raggiunge­
re così un'unità duratura. 
« Le intese di vertice o tra i 
baroni periferici possono ga­
rantire, per qualche tempo, 
il controllo del potere ma, 
mancando di un adeguamento 
alla realtà del più vasto mo­
vimento cattolico democrati­
co — particolarmente alla 
realtà giovanile e sindacale — 
sono destinate a portare la 
DC ad un isolamento ed a 
privarla di ogni titolo di rap­
presentanza ». Giuste osser­
vazioni, vien fatto di commen­
tare, ma che si conciliano po­
co con ia realtà di episodi co­
me quello di Firenze, dove 
una parte della sinistra de, 
prendendo parte al complot­
to contro La Pira, accetta 
praticamente di integrarsi in 
quelle intese di vertice che 
vengono criticate in sede na­
zionale. 

Due membri di destra della 
Direzione del PSI sono partiti 
ieri per Washington; si tratta 
degli on. Renato Colombo e 
Mariani. 

m. gh. 

i .Stasera a Pesaro 

I Dibattito fra I 
I 

I 

Amendola, 
Brodolini ( 

e Orlandi I 

m. I. 

I TEMA: e UNIFICAZIONE I 
. SOCIALISTA E PARTITO . 
I UNICO DELLA CLASSE I 

OPERAIA > ' 

I « Unificazione socialista e I 

I partito unico della classe. 
operaia »: questo il tema | 
del dibattito che si svolgerà 

I stasera a Pesaro fra il com- I 
gno Giorgio Amendola mem- * 

Ì bro dell'Ufficio politico dei I 
nostro partito, l'onorevole I 

Ì Giacomo Brodolini, vice se-1 
gretario del PSI e l'onore-1 

• vole Flavio Orlandi membro , 
I del CC. del PSDI. | 

Il dibattito promosso dai 
• circoli culturali « Antonio I 
' Gramsci », e Gaetano Sai- ' 

I vernini » e t Giuseppe Re-1 
mila x si svolgerà nel tea-1 

I t ro Comunale Gioacchino • 
Rossini alle ore 21. E' pre-1 

I vista una eccezionale af- • 
fluenza di pubblico; gli or-1 

I
ganizzatori hanno provve­
duto a collegare con allo-1 
parlante altre sale attigue 

I a l teatro per poter fronfeg-1 
giare la richiesta di posti' 

Iche giunge da tutte le zone 
vicine. Moderatore sarà il 

. dottor Luigi Ghersl vice d i - . 
| rettore responsabile del set-1 

timanale e L'Astrolabio ». 
1 Gli oratori avranno a dispo-1 
1 siitene tre interventi cl«- ' 

Iscuno rispettivamente di I 
venti, di quindici • di diciet-1 

• to minuti. • 

Oggi si conclude alla Camera i l dibattito sulle mozioni 
~ - I - — - - - • - • • • • 1 ^ ^ ^ — I • I I I • — • • I. . . . , M , , , M , , | , , , f , | , , , , •• ! • . • • -

La mezzadrìa è tuttora un ostacolo 

allo sviluppo della regione umbra 
La denuncia del compagno Antonini — Nessuno degli impegni del 1960 è stato attuato 

L'intervento di La Malfa — Promesse di Pieraccini 

L'Umbria è stata ancora una 
volta all'ordine del giorno ieri 
alla Camera che teneva la sua 
prima seduta dopo le vacanze pa­
squali. Una serie di mozioni co­
muniste, socialiste, socialiste uni­
tarie. democristiane e missine, 
che avevano per oggetto i pro­
blemi dell'Umbria, erano state 
presentate da tempo. Ma solo nel­
lo scorso gennaio (il 17 ed il IH) 
se ne cominciò la discussione. 
Intervenne poi la crisi di governo 
e la discussione fu rinviata « sine 
die ». Ieri è ripresa con una poco 
conclusiva replica del ministro 
Pieraccini. Oggi, se ne avranno 
le controrepliche e quindi il voto. 

Già una volta, nella passata 
legislatura, il problemi! dell'Um­
bria fu in primo piano alla Ca 
mera: la discussione si chiuse 
allora (nel febbraio del 1W0) con 
una importante decisione di esor­
ta/ione e direttive di governo. 
che fu votata da tutti unitaria 
mente 

A che punto è osgi la situa 
/ione di questa regione, dopo sei 
anni da quell'ordine del uiorno? 
Il bilancio è desolante. Lo ave­

vano dichiarato efficacemente 
nello scorso gennaio, con una 
sorprendente unità di accenti, i 
compagni Maschiella e Guidi, il 
compagno Valori del PSIUP. il 
compagno Anderlini del PSI. gli 
stessi democristiani Micheli e 
Malfatti: ieri sono tornati a con­
fermarlo U compagno Antonini e 
l'en. La Malfa. 

Gli umbri hanno sempre posto 
in termini responsabili i loro pro­
blemi. rinunciando a qualunque 
visione. sia settoriale che cani 
panilistica. e non a caso è stata 
questa l'univa regione italiana 
che ha portato a termine la re 
dazione di un piano regionale 
steso in collaborazione fra tutte 
le forze politiche, dalla DC al 
PCI Eppure i risultati non si 
vedono; an/i si vedono risultati 
sempre più negativi. Il compagno 
ANTONINI si è occupato in par 
ticolare dei piohlemi del settore 
agricolo L'ordine del giorno del 
I960 Impegnava il eoverno a prò 
muovere il superamento della 
mezzadria, che in Umbria rap 
presenta la vera pietra al collo 
di ogni sviluppo economico pro­

grammato. Ebbene, dopo sei anni, 
la mezzadria copre ancora in 
Umbria il 42'-^ della struttura fon­
diaria; la proprietà coltivatrice ò 
solo il 219ó; il 21% è terra ab­
bandonata o semiabbandonata.. 
Di fronte a questa situazione, il 
governo ha tentato di reagire con 
le note leggi sui patti agrari e 
sui mutui quarantennali. In real­
tà, però, non si è risolto nulla 
Antonini ha spiegato le mille 
contestazioni cui dà luogo l'osti 
nata opposizione dei padroni ad 
applicare la legge sul riparto dei 
prodotti ni SR'o Anche la leuue 
sui mutui non ha potuto funzio­
nare. dato che il suo meccani­
smo. lacunoso e imperfetto, ha 
permesso un'ondata speculativa 
spaventosa che colpisco ppsan 
temente qualunque contadino ab 
hia volontà di comprarsi la terra. 
Antonini ha anche criticato l'en 
•e di sviluppo, cui si sperava 
che. almeno pei l'Umbria, si 
desse un potere effettivo tale da 
permettere al piano regionale di 
cominciare a funzionare 

Concludendo foratole ha avan 
zato una serie di proposte: la 

Concluso il viaggio dei parlamentari 

comunisti in Puglia 

Avanza un nuovo discorso 
meridionalista e unitario 

La grande manifestazione di Bari — Pajetta: investire le strutture sociali 
a cominciare da quelle della proprietà terriera — I comunisti forza fon­
damentale dalla quale non si può prescindere se si vuole trasformare la 

realtà meridionale 

Dal nostro inviato 
BARI. 18 

Tremila lavoratori di Bari han­
no preso parte stasera al Teatro 
Piccinini alla manifestazione 
che ha concluso il viaggio dei 
parlamentari comunisti in Pu­
glia. iniziato venerdi scórso. Per 
quattro giorni ventidue deputati 
e senatori hanno preso contatto 
con migliaia' e migliaia di elet­
tori delle province di Bàri e di 
Foggia in vista delle elezioni 
amministrative che nel prossimo 
giugno impegneranno 600.000 
elettori pugliesi. Convegni, in­
contri nei quartieri e nei co 
mimi, riunioni con amministra­
tori comunali, con tecnici degli 
enti interessati allo sviluppo eco­
nomico della regione, manifesta 
zioni nelle piazze: queste sono 
state le molteplici iniziative che 
hanno caratterizzato il viaggio 
Questo metodo ha permesso ai 
lavoratori di esprimersi, di sol 
lecitare iniziative e di porre 
problemi. E ai parlamentari ha 
permesso di confrontare la pro­
pria azione con le lotte che si 
svolgono in una regione cosi Im­
portante traendone motivo di 
conferme e di aggiornata pun­
tualizzazione. 

li quadro della situazione poli 
tica nel quale il viaggio si è 
svolto, e un dettagliato rapporto 
su quanto la delegazione ha 
fatto sono stati tratteggiati, nel 
la manifestazione che si è svol 
ta stasera a Bari, dal segre­
tario regionale del PCI com 
pagno Alfredo Reichlin. e da 
Michele Magno deputato comu­
nista di Foggia. Ha poi preso 
la parola il compagno Giancarlo 
Pajetta membro dell'Ufficio pò 
litico del PCI che ha diretto 
la delegazione dei parlamentari. 

Il compagno Pajetta. dopo 
aver ricordato le tappe essen­
ziali del viaggio compiuto dai 
parlamentari comunisti, ha trat­
tato di alcune questioni riguar 
danti la situazione politica na­
zionale e in particolare quella 1 
del mezzogiorno. « L'on. Colom­
bo — ha detto Gian Carlo Pajot 
ta — aveva aicuni giorni fa ! 
appena dovuto ammettere a Ta- ' 
ranto la necessità di un nuovo 
discorso meridionalista quasi a 
confessare il fallimento del di­
scorso fatto fin qui dalla DC e 
a riconoscere l'esigenza di una 
politica che vada al di là delle 
promesse e delie eroeazioni di 
fondi da parte dello Stato, men­
tre l'on. Restivo a Lecce faceva 
resperimento di quali siano oggi 
i temi e gli interlocutori di 
questo nuovo discorso. 

I temi non sono, semmai sono 
stati, quelli di Qualche miliardo 
di più chiesto e promesso alla 
vigilia delle elezioni in un dia­
logo fra notah'li e ministri e in 

trallazzato fra un'elezione e l'altra j 
Il problema di mvcMirc le Mrtit 
ture sociali —- ha dichiarato 
Pajetta — per rendere possibile 
Io sviluppo tecnico e produttivo 
del Mezzogiorno appare essen 
ziale e non più soltanto come 
la richiesta elementare e dispe­
rata dei contadini senza terra 
e degli operai costretti alla emi 
grazione. 

Proprio nel momento in cui — 
ha detto ancora il parlamentare 
comunista — i socialisti pon­
gono i problemi dell'agricoltura 
in termini di « modernizzazio­
ne » e non in termini di riforma 
rielle strutture a cominciare dal­
la struttura della proprietà e di 
lotta di classe, nel Mezzogiorno 
torna attuale, in termini nuovi il 
meridionalismo di cui sono stati 
assertori Gramsci, Di Vittorio 
Grieco. La necessità della rifor­
ma agraria e di investimenti di 
Stato per una trasformazione 
tecnica legata ai nuovi grandi 
piani di irrigazione e alle tra 
sformazioni colturali vede come 
protagonista il contadino e pone 
con urgenza il problema della 
eliminazione della rendita pa 
rassitaria. Cosi come il concor­
so degli enti pubblici, il colle­
gamento di una agricoltura tra­
sformata con il mercato, pongo­
no I problemi di una organiz­
zazione associativa democratica 

ed esigono il superamento di in­
terventi governativi fondati sul 
paternalismo e sulla pratica del 
sottogoverno, cose queste che ri 
cordano forme arcaiche di pri 
vilegio e di clientelismo. 

Per questo nuovo discorso — 
ha detto ancora il compagno 
Pajetta — e per queste nuove 
soluzioni gli interlocutori sono 
oggi i • braccianti, i fittavoli, i 
coloni, i lavoratori agricoli che 
vogliono accedere alla terra. 
gli assegnatari che hanno dimo 
strato di non voler accettare 
una posizione di subordinazione 
nei confronti degli enti, i conta 
dini proprietari che hanno nqv 
presentato una parte essenziale 
nell'opera di rinnovamento della 
agricoltura. 1 comunisti — ha 
continuato Pajetta - sono quin 
di interlocutori dei quali non si 
può fare a meno perchè hanno 
dimostrato di avere estesi e 

consistenti collegamenti con tut­
te le categorie lavoratrici ed an­
che con gruppi imprenditoriali 
non parassitari. 

Ancora in questi giorni il rnol 
tiplicarsi delle iniziative prese 
dal nostro partito in Puglia, gli 
incontri avuti dai senatori e dai 
deputati comunisti, le esperienze 
fatte e le pros|>ettive che si 
sono delineate hanno testimo 
mato una maturità nuova della 
avanguardia operaia e di un 
partito che rappresenta tanta 
parte dei lavoratori della terra 
e di quelli della città. I tecnici. 
le avanguardie sempre più folte 
di intellettuali che non accetta­
no di essere integrati nel si 
stema delle clientele, anche se 
tale sistema viene esteso ai par 
liti che hanno recentemente 
aderito al centro-sinistra, sono 
anch'essi interlocutori, anzi sono 
tra i promotori del nuovo discor­
so meridionalista. 

Già appare in atto un nuovo 

intrecciarsi di alleanze. j;ia il 
fallimento del centro .sinistra 
fondato dui tentativo di scissione 
delle forze l'innovatrici e sul 
l'imbrigliamento del Partito So­
cialista. fanno intendere sempre 
di più largamente la necessità 
di una nuova politica e di nuo­
vi schieramenti. 

Oggi al centro del rilancio me­
ridionalista stanno il superamen­
to di ogni discorso anticomuni­
sta e In ripresa di una politica 
unitaria che non è più il « fron­
tismo » soltanto poiché pone il 
pioblema di un collegamento più 
articolato e più vasto di quello 
che abbia in passato rappresen­
tato il fronte del Mezzogiorno. 

I nuovi nuclei operai, i tecnici 
e anche i dirigenti delle indu­
strie di Stato e degli enti di svi­
luppo e per lirrijia/ione rappre 
mentano un fatto nuovo nella vi­
ta sociale della Puglia. Essi m 
forme diverse e a diverso ^ra­
do di consapevole/za si ritrova­
no oggettivamente contrapposti 
alla politica della DC e a quel­
la del centrosinistra che rappre 
sentano una continuila con le 
forze e i gruppi retrivi che in 
passato hanno impedito lo svi-
lupix) del Mezzogiorno e hanno 
profittato della sua arretratezza. 

I comunisti — ha concluso il 
compagno dian Carlo Pajetta — 
pongono oggi i problemi di una 
nuova unità e per questo sono 
alla testa delle lotte economiche 
e politiche che si svolgono nel 
pae=e. I comunisti sono asserto 
ri di un futuro non lontano che 
già è radicato nella realtà di 
oegi. forti anche dell'esperienza 
che li ha visti rinnovarsi ed 
estendere in questi anni i loro 
ledami con le grandi masse del 
paese. 

Diamante Limiti 

presentazione di un provvedimen­
to elllcace che sostituisca I equi­
voca legge 75? sui patti agrari; 
l'inclusione nei consigli di ammi­
nistrazione dell'ente di sviluppo 
di rappresentanti degli enti lo­
cali; più ampi poteri all'ente di 
sviluppo e più stretti rapporti fra 
quest'ultimo, il centro economico 
umbro, il Comitato del piano; 
difesa a livello europeo delle 
colture industriali umbre e in 
particolare di quella del tabacco 
con il rifiuto dj qualunque pres­
sione estera per la sua privatiz­
zazione; emendamenti opportuni 
al disegno di legge sulle zone de­
presse del centro-sud. 

L'on. LA MALFA ha definito 
il caso deirt 'mbna un problema 
con precisi caratteri di interesse 
generale Decori e, ha detto, coor­
dinare maiminmiente investimenti 
e linanziamenti soprattutto nel 
settore delle paitecipazioni stata­
li. evitando le < spruzzatine t spo­
radiche di stanziamenti che re­
stano improduttivi e lasciano il 
tempo che trovano In partito 
lare. La Malfa ha lamentato l'ab­
bandono in cui si ('• lasciata II ' in 
bria per quotilo riguarda le vie 
di comunicazione. 

L'esposizione del ininis'io Pie­
raccini è stata organica e anche, 
per certi aspetti, intetessante' in 
conclusione però ci si è trovati 
come chi con un bel cesto abbi* 
voluto tirare su acqua dal pozzo. 
Pieraccini ha riconosciuto il va­
lore di promamma/ioni regionali 
nel quadro del piano nazionale 
e la necessità di arrivare a nift 
stretti coordinamenti dell'inter­
vento dello Stato Secondo il mi­
nistro, l'Umbria ha subito una 
crisi di decadenza neiili ultimi 
anni dovuta a queste tauioni: 
1) alla forte industrializza/ione 
delle regioni limiti ole che ha 
provocato lo svuotamento della 
regione; ~) alla Messii ut barn/za-
/.ione umbra, che ha depauperato 
ulteriormente le campagne, biso 
linose invece, per quel tipo di 
coltura, di lavoro umano: '(> al 
crollo di alcune barriere prote­
zionistiche a livello europeo con 
conseguente danno ne>- i predi'ti 
locali umbri. Riconosciuta quindi 
la necessità di un tipo di mici-
vento particolare per la recione. 
Pieraccini ha difeso a lungo le 
leggi governative respingendo le 
critiche che sono state avanzate 
ad esse dalla sinistra Pieraccini 
ha dato ampie garanzie - tini di 
quanto nves«e fatto a MIO temnn 
Ferrari Aggradi - circa la de 
finizione delle zone di intervento 
per le quali verrà chiesta la sir(-t 
ta collaborazione del comitato 
regionale della programmazione 
e degli enti locali 

Sulla richiesta di un Istituto 
finanziario » speciale * Pieraccini 
ha detto che si sta portando 
avanti il progetto: la flnanz'-iria 
avrà caratteri nuovi, diversi da 
quelli degli istituti di medio ere 
dito esistenti, con compili di wn 
pulsione e «ara a prevalenza IRI 
Circa l'Ente di sviluppo aerico'o. 
Pieraccini ha annuncialo la «-un 
ravvicinata entrata in iiiti/iciic-
(la Corte dei Conti avrebbe con 
eluso ieri stesso l'esame formale 
dei provvedimenti di attuazione». 
Garanzie sono state anche date 
circa il coordinamento fra Tazio 
ne dell'Knte di sviluppo e l'ente 
di irrigazione Val di Chiana (che 
proprio in questi giorni ha stati 
ziato. lui detto il ministro, sei 
miliardi per la zona umbra della 
sua sfera di competenza) e circa 
gli interventi delle Partecipnzioni 
statali, che nei prossimi quattro 

' anni dovrebbero, in varie forme. 
investire circa trenta miliardi nel­
la regione. Infine, il ministro ha 
promesso la rapida conclusione 
delle opere di viabilità gin in 
atto (raccordi con l'A-1. comple­
tamento della E-7. avvio dello 
sbocco a Civitavecchia, eccetera). 
Promesse, assicurazioni, eia sen­
tite purtroppo mille volte senza 
che ad esse sinno mai seguiti 
risultati: anche ieri non si è "-en-
tito nulla di più. 

u. b. 

Per una manifestazione del '60 nel Fucino 

Grave e pesante condanna 

di sindacalisti e contadini 
Ventisette dei 29 imputati sono stati giudicati colpevoli — Tra di essi 
i compagni Rosini e Liberale e il dirigente della CISL, Proietti — Due 

anni di carcere per ciascuno 

PESCARA. 18. 
L'na gravissima sentenza è sta 

ta emessa questa sera dal Tri­
bunale di Pescara nei confronti 
degli imputati per i fatti d. Avez. 
za no del 15 marzo 1960. Venti­
sette nei 29 imputati <*jno stati 
condannati a pesanti pene. Il Tn-
b;male ha dichiarato i compagni 
Antonio Kosmi e Romolo Libe­
rale. d dirigente della CISL Pro­
ietti e altri, colpevoli del reato 
di resistenza alla forza pubblica: 
ha inoltre riconosciuto colpevole 
il compagno Romolo Liberale del 
reato di danneggiamento aggra 
vato e del reato di !es:on; per 
sonali semplici, continuate e ag­
gravate Ha concesso a tu:ti gii 
imputali le attenuanti generiche 
ritenute prevalenti sulle aggra 
vanti contestate ed ha condannato 
il compagno Liberale alla pena 
complessiva di due anni, sei mesi 
e dieci giorni di reclusione e 
tutti gli altri alla pena di due 
anni oltre che al pagamento del 
le spese processuali. Inoltre ha 
dichiarato condonate limitata 
mente ad un anno le pene e r a 
gate agb imputati tranne che 
al Liberale. Ha dichiarato di 
non doversi procedere a carico 
degli imputati fatta eccezione 
che per Liberale in ordine al 
reato di danneggiamento e in 

ordine al rea'o di lesioni, perchè 
tali reati sono evinti rxr amni­
stia. 

In questo motfo il Tribunale ha 
accolto le richieste del P.M. Gli 
imputati hanno tutti opposto ap­
pello alla sentenza. 

Si conclude così il dibattimento 
in prima istanza del processo 
per i noti fatti di Avezzano del 
lo marzo 1960. quando tutti i col­
tivatori de! Fucino Li seguito al 
decreto governativo che limitava 
le superna da seminare a bie­
tola e ad una delle ritornanti cn-
-=] del mercato delle patate, or­
ganizzarono una forte manife­
stazione di protesta contro l'En 
te Fucino che rifiutava di acca 
gliere le richieste degli interes­
sati. 

Alla protesta si arrivò dopo un 
lungo periodo di trattative, du­
rante le quali i dirigenti dell'En 
te ebbero un comportamento elu 
sivo che esasperò ancora di più 
gli animi. Il giorno della mani 
festazione né il Presidente del 
l'Ente professor Doridi, né U suo 
direttore generale Cerri si fece­
ro trovare sul posto. Questo ge­
nerò un forte risentimento nelle 
migliaia di coltivatori convenuti 
ad Avezzano. Non si può ta­
cere a questo proposito che, as­

condo quanto ebbe a dichiarar» 
in istnittoria l'allora questore 
dell'Aquila, dottor Botti, il risen­
timento dei dimostranti e CÌÓ che 
accadde quella rratt.na dipesero 
dal fatto e che la costituenda 
c<>;nmis>:one dei sindacalisti non 
aveva a chi presentarsi, stante 
l'assenza, altamente deplorevole. 
dall'edifìcio, sia del presidente 
prof. Doridi, sia del direttore 
dottor Cerri, i quali si erano 
a-ssentati. mentre invece avreb­
bero dovuto permanere in loco. 
come avevano fatto l'anno pre­
cedente. per ricevere la commis­
sione. calmare gli animi e dare 
le assicurazioni >. Ma proprio il 
professoT l3on;li che na avuto 
una parte cosi poco lodevole nei 
fatti di cui ci stiamo occujwndo. 
disse che si trattò di una rivolta 
premeditata, organizzala dai co 
munisti di Roma, non di Avezza­
no che avevano valutato la im­
ponenza del « potenziale rivolti 
zionario » della Marsica. 

Si è trattato dunque di una del­
le solite panzane del tipo piano 
K. poiché è a tutti noto che • 
quella manifestazione partecipa­
rono i dirigenti dell'Alleanza con­
tadini. della Coltivatori diretti. 
della CISL. della Camera del 
Lavoro. 


